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I laburisti vanno
in cerca di partner
In Scozia e Galles fermento post voto

«Cacciamo i deputati islamici»
Iniziativa di un magistrato turco. Corteo per Apo a Roma

NOSTRO SERVIZIO
ALFIO BERNABEI

LONDRA L’avanzata dei partiti na-
zionalisti in Scozia e nel Galles ha
frustrato le prospettive dei laburisti
di formare la maggioranza assoluta
nel nuovo parlamento di Edimbur-
go e nell’assemblea gallese. Anche
se si sono fermati al secondo posto,
i partiti nazionalisti hanno portato
via troppi voti al Labour in quello
che si presenta come un voto di
protesta dalla sinistra, misto ad
aspirazioni indipendentiste. Il New
Labour di Tony Blair si è mantenu-
to fermamente in testa sia in Scozia
che nel Galles, ma con una flessio-
ne del 7% in Scozia rispetto alle ele-
zioni generali del 1997 mentre nel
Galles i nazionalisti hanno inferto
al Labour spettacolari sconfitte nel-
le valli smembrate dalla crisi nel-
l’industria delle miniere lambendo
per la prima volta vaste aree urba-
ne. Così oltre alla novità delle auto-
nomie emergenti che hanno cam-
biato per sempre la mappa politica
del Regno Unito, sta emergendo un
nuovo scenario di coalizioni di ga-
binetto tra laburisti e liberaldemo-
cratici e quello ancora più inatteso,
di portata storica, di opposizioni
formate non più dai conservatori,
ma dai partiti nazionalisti che chie-
dono l’indipendenza dall’Inghilter-
ra. Tale opposizione sarà costituita
in Scozia dallo Scottish National
Party (Snp) di Alex Salmond e nel
Galles dal Plaid Cymru (partito del
Galles) di Dafydd Wigley, entrambi
giunti al secondo posto. Mentre in
Scozia la vittoria dei laburisti ha
privato Salmond del mandato che
cercava per procedere col referen-
dum sull’indipendenza, nella sua
capacità di leader dell’opposizione
continuerà a porre la sfida indipen-
dentista. «Ci saranno nuove elezio-
ni tra quattro anni e nel frattempo
avremo tempo di far conoscere il
nostro manifesto e il lavoro dei no-
stri deputati che prima non esiste-
vano». I 139 seggi nel parlamento
di Edimburgo saranno così suddivi-
si: 56 ai laburisti (per la maggioran-
za ne avrebbero dovuti ottenere 65)
35 allo Snp, 18 ai conservatori e 17
ai liberaldemocratici. Il primo mi-
nistro sarà il laburista Donald De-
war che è già al lavoro per formare
una coalizione coi liberademocrati-
ci. Operazione tutt’altro che facile.
I 6O seggi nell’assemblea gallese
che avrà meno poteri del parlamen-
to scozzese presentano il quadro se-
guente: 28 ai laburisti (avrebbero
dovuto vincerne 31 per la maggio-

ranza assoluta), 16 al Plaid Cymru,
7 ai conservatori e 5 ai liberaldemo-
cratici. È un trionfo per i nazionali-
sti del Plaid Cymru che hanno un
balzo in avanti fino al 35% in più
rispetto al passato. Il passaggio del
seggio di Islwyn che era stato del-
l’ex leader laburista Neil Kinnock
ad un esponente nazionalista è sta-
to uno shock. Nelle valli minerarie
la gente s’è ribellata al New Labour
di Blair aderendo ad un manifesto
che propone radicali interventi per
migliorare la sanità, l’educazione, i
servizi e l’occupazione. Blair s’è tut-
tavia dichiarato soddisfatto dei ri-
sultati e sulle prospettive offerte
dalle nuove autonomie. Ha dichia-
rato: «Spero che il Regno Unito
uscirà rafforzato dal fatto che ab-
biamo mezzo in funzione delle au-
tonomie locali». Le terze elezioni di
cui sempre ieri si sono avuti i risul-
tati sono state quelle amministrati-
ve per eleggere 362 consigli comu-
nali e 13.OOO consiglieri in varie
parti del Regno Unito. Anche in
queste il Labour ha ottenuto il pri-
mo posto, seguito dai conservatori
e dai liberademocratici. I laburisti
hanno ottenuto il 36% e i conserva-
tori il 33%.
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GABRIEL BERTINETTO

ROMA Tutti vampiri, curdi e isla-
mici. Per i settori oltranzisti del
mondo politico egiudiziario tur-
co, Dracula sta facendo proseliti
fra Istanbul e Diyarbakir. Un
vampiroassetatodisangue,dico-
no gli ultranazionalisti Lupi gri-
gi, chedisangueseneintendono
per averne fatto scorrere parec-
chio in passato, è il capo del Pkk
(Partito dei lavoratori del Kurdi-
stan)AbdullahOcalan,detenuto
in attesa di processo. E ad un
enorme mostruoso Nosferatu
viene ora paragonato anche il
partito islamico Fazilet (Virtù),
da quel procuratore Vural Savas
che un anno e mezzo fa già pro-
pose e ottenne la messa al bando
del Refah (Prosperità), predeces-
sore del Fazilet stesso. Ora Savas
vorrebbe far chiudere anche il
nuovo partito islamico ed espel-
lere dal Parlamento i suoi 110
rappresentanti.

Ilpretestoper laclamorosa ini-
ziativa del procuratore è il gesto
provocatorio compiuto da una
deputata del Fazilet, presentatasi

in aula con il viso piamente av-
volto inunfazzoletto.Ogniabbi-
gliamento chesi richiamiatradi-
zioni religiose è proibito per leg-
ge nelle università e negli uffici
pubblici, ebenchénessuncodice
lo imponga, sinoranessunparla-
mentare aveva mai osato sfidare
inmanieracosìostentata lospiri-
to laico della Costituzione turca.
Una provocazione, quella della
deputata Merve Kavakci, sgradi-
ta allastessaalamoderatadelsuo
partito, perché dà argomenti a
coloro che dipingono il Fazilet
come un covo di cospiratori fon-
damentalisti.

Non è detto che la proposta di
Savas sia accolta dalla Corte co-
stituzionale. E non è detto che il
tribunale per la sicurezza di Stato
che a partire dal 31 maggio pro-
cesserà Ocalan, condanni l’im-
putato alla pena capitale, come
ha chiesto l’accusa.Maècomun-
que questa l’aria, pesantissima,
che si respira in Turchia di questi
tempi, soprattutto dopo il suc-
cessodelleforzenazionalistenel-
le ultime elezioni legislative il 18
aprile scorso. Preoccupa partico-
larmente l’avanzata del Movi-

mento di azione nazionale, l’e-
strema destra, che ha i Lupi grigi
come ramo giovanile e su molte
questioni manifesta orienta-
mentiintollerantieforcaioli.

A tre settimane dall’avvio del
processo ad Ocalan, il Pkk si è ri-
fatto vivo intanto con una di-
chiarazionedelConsigliodiretti-
vo che chiede ad Ankara «un ap-
proccio positivo» per evitare
«una inimicizia fra curdi e turchi
che duri per decenni». Per il Pkk,
lo Stato dovrebbe cogliere «l’op-
portunità storica di una soluzio-
ne alla questione curda», e in tal
caso i ribelli sospenderebbero
«tutti agli attacchi suicidi», limi-
tandosi a «posizioni difensive»
sinoallafinedeldibattimento.

A Roma oggi si terrà una mani-
festazione per la libertàdi«Apo»,
promossa dal Frontedi liberazio-
ne nazionale del Kurdistan con
l’adesione di partiti, movimenti,
e giornali, compresa L’Unità. Un
corteo sfilerà da piazza Celimon-
tana apiazzaVittorio.Moltamu-
sica dopo i discorsi di leader poli-
tici italiani (Fausto Bertinotti,
Luigi Manconi, Ersilia Salvato) e
curdi.Il leader curdo Abdullah Ocalan Reuters

USA

Strage del Cermis
Condannato il pilota
«Ostacolò la giustizia»
WASHINGTON Il pilota dell’aereo
Usachetranciòilcavodellafunivia
delCermisprovocando20mortiè
statocondannatoperostruzione-
dellagiustiziadallaCortemarziale
riunitaaCampLejeune, inCarolina
delNord.Ilcapitanodeimarines,
RichardAshby,èstatogiudicato
colpevolediaveroccultatounvideo
giratoabordodell’aereoprimadel-
l’incidente(reatodiostruzionedi
giustizia)ediavercospiratoconil
suonavigatorepernascondereil
fatto(reatodicospirazione).Orasi
attendelasentenza: lapenamassi-
maperiduereatièdi10annidicar-
ceremal’esitopotrebbeesserean-
chesololaradizionedalleforzear-
mate.Ashbypilotaval’aereo«Pro-
wler»EA-6Binvolodiaddestra-
mentochetranciòilcavodellafuni-
viadiCavaleseil3febbraio1998.
Dopol’atterraggio,fuluianascon-
dereilvideogiratodalsuonavigato-
re,ilcapitanoJosephSchweitzer,
nellatascadellasuatutadavolo.

LauraeSanteAssennatopartecipanoal lutto
diSpartacoGabelliniedei familiariper la tra-
gicascomparsadelcompagno

GIUSEPPE GABELLINI
Roma,8maggio1999

A esequie avvenute, Lidia e Luciano Rocchi
annuncianolaperditadellacaramamma

DELIA GUIDARELLI ROCCHI
Partecipano al dolore il genero, la nuora e i
nipoticonlelorofamiglie.

Firenze,8maggio1999

Giuseppina La Torre ricorda la cara e indi-
menticabileamica

MARIA LAURA TERRACINI
Roma,8maggio1999

Nel 5o anniversario della morte della com-
pagna

RITA MAGLIO
col dolore di sempre le figlie Silvana e Anita
con Tommaso Rossi, Ninetto, Lidia, Viviana
e Daniele vogliono ricordarla ai tanti che
l’hanno amata per la sua grande umanità, il
suocoraggio,ilsuoamoreperlalibertà.

ReggioCalabria,8maggio1999

9o ANNIVERSARIO

TRENTO DONATI
Lafamigliatiricordasempre.

Genova,8maggio1999


